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’Jella rettitudine , c quello fpirico di giu-, 
ftizia , che determina V. E.' a proteggere, 
ed a- rilevare- il 1 merito- ovunque fi ri» 
trovi , feozachè il pregiudizio , la ca* 
baia, o altra paflìene vagliano punto tt 
farla Anidramente giudicare , fi ricono*' 
fee in tutto il fuo fplendore nella rido, 
razione ordinata al Signor Federico Andert , della fui famofa 
Venere dipinta dal gran Correggi t . Ella po diede da lungo 
tempo quello preziofo monumento del merito dì quell’ inft* 
gne Maeliro, e lo ha tenuto in Londra per circa dieci anni: 

avea bifogno di rifìoro , e febbene quivi ritrovavano tre ri* 
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(feritori, i quali avcanò dato faggio della propria abilirk Co- 
pra eccellenti quadri ; pure non fi è indotta mai a fidare 
nelle loro mani un tanto originale , ed era rifoluto di la- 
rdare la Venere cosi come fi trovava, temendo, che non ve- 
riffe in qualche parte danneggiata . Ma quando poi offervò 
la pruova, che il Signor Anders fece fu i quadri di S. M., 
e fi trovò molte volte a vederlo operare ( giacché egli dell’ 
arte fua non né fa un fegreto ) avendo efaminato la fua di- 
ligenza , fi determinò , appena compiuto il lavoro ordinatogli 
da S.M. , di farli riftorare il fuo quadro; filmandolo riftora- 
tore unico , dotato in tale arte d' un merito di gran lunga 
fuperiore a quello di qualunque altro . Mi rallegro , che 
il rifultato abbia perfettamente corrifpofto all' afpettativa ; 
perchè mediante l’ indufiria del rifioratore quello preziofo ori- 
ginale ha riacquifiato tutte quelle grazie, è bellezze' ricevute 
dalia mano dell’ Autore mentre lo dipinfe , e che il tempo 
in ceno grado col Tuo dente vorace tolto gli’aveffe. Là fua 
Venere del Correggio, qual' oggi ritrovafi , è quanto può ve- 
derfi di più (ingoiare; t V. £>, che ha un perfetto cònofci- 
mcnto delle vere bellezze dell’ opere, troverà molto giuda la 
ruia propoGzione . Or mentre feco mirallegro della felice riu* 
(cita dell’ opera., la ringrazio quanto fo, e poffo , prima co- 
me Tedefco,per lagiufiizia fatta ad un’ abile foggetto della 
Nazione Germanica ; ed indi anco per parte del Signor An- 
diti, avendolo ella voluto per effetto di fua generofifa tanto 
largamente rimunerare . 

Aven- 
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Avendo la felice riufcita autorizzato La fua fcelta, devo 
confolarmi di aver io propofto , benché non il primo, un 
uomo , fecondo il di lei autorevole giudizio , unico , a 
cui potere ella affidare un tanto Originale . E S. M. per 
l'amore, che ha per le belle arti , non ha tardato di chia- 
mare al fuo Regai fervizio con degno appannaggio un tal’ uo- 
mo , dalla cui induftria fi dee fperare il felice ri fioro di tan- 
ti quadri preziofi , che formano la famolà collezione , che og- 
gi ammirafi nel Regai Palazzo di Capodimonte . Non man- 
cherà il pubblico di profittare de’ lumi di quefto valente Pro- 
feflbr d’ un arte , che in quefii Regni non era ; per cui quante 
volte doveafi riparare qualche quadro , lungi dal rìfiorarlo , an- 
zi lo deturpavano. Non voglio riferirle l'accidente della Pie- 
tà famofa dello Spagnoletta, elidente nel Teforo di S. Mar- 
tino ; imperciocché effendo quello fiato molto ftrepitofo , 
non può in verun modo ignorarlo - E quefto avvenimento 
ferve di conferma a quello che ho avanzato , cioè che 1* arte 
di rifiorare i quadri antichi nell’ Italia t poco nota , e in Na- 
poli non fi conofce affiato ; poiché fe minima tintura avelie 
avuto un uomo di tal’ arte , non avrebbe certamente mai ar- 
dito di ridipingere fopra un originale eccellente, cambiando- 
ne fino le moffe delle figure. , ... 

Bifogna convenire di una verità, che in quefto Regno o 
non s’ioteode,o fi tra fcura l’ufo della vernice : anzi fon di cffii 
cosi ofiinati nemici , che in fua vece ufano fopra i quadri del 

bianco dell'uovo battuto ; qual cofa quanto fia dannofa , or ora fi 
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vedrà. Sarebbe affai più naturale , non giudicare di ciocché non & 
fa; giacché biafimare quello che s’ignora, é un errore : anzi uo (if- 
iàtto procedere merita guidamente di effere condannato . Ma 
perchè con mia Tomaia maraviglia Tento , che anche da de- 
gni Artidi di quello Regno fiali declamato contro I' ufo della 
vernice , ingannati forfè dal nome; quali che per vernice deb- 
bali intendere foltanto quella che ufano i doratori , e caroz- 
zieri: fapendo con quanto piacere V. E. fuole entrare in det- 
taglio cogli Artidi , qualora fe ne prefenti 1’ occalìone , e i 
fuoi affari Minideriali glielo permettono , ragionerà breve- 
mente dell' ufo della vernice fu i quadri , e in tèmpo della 
lor formazione, « per la confervazioae di etti . Nel fare que- 
llo, forò coftretto a dir cofe per V. E. trivialiffime , pure 
perchè lo efige la materia, che mi propongo di trattare, in- 
nanzi tutto le domando fcufa. 

L’ arte di dipingere ad -olio fu trovata in Fiandra , e 
Giovanni di Sntgh i ne fu f inventore fecondo il Va fari , « 
fecondo altri il Wan-Eick - Quando i Pittori Italiani aveano 
il dipingere ad olio conte un fecreto , in quelle parti comu- 
nemente i Pittori fidavano; e in fegnito (ebbene gl’ Italiani 
per f acume del loro ingegno , e profondità del loro fapere 
abbiano portato T arte della Pittura ad un altifKmo grado di 
perfezione; pure la forza del colorito ha avuto molta ferma 
e (labile fede anche preffo i Fiamminghi , tutrocchè quelli non 
Caco arrivati all’ eccellenza della compo&zioae Italiana . I 
gnu maellrì dell’Italia fono flati i fornati inventari delle coat- 
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polmoni , gli accuratiffimi difegnatori , i felicitimi vinci* 
tori delle difficoltà piti recondite dell’ arte , che fono il 
fornimento delle figure , e la fpiega de'grandi affetti . Ra fit- 
tilo , Michelangeli Buonaroti , Leonardo da Vinci , Correg- 
gio , Tiziano , Andrea del Sarto , e gli altri capi 

di fcuola Italiana , fono fiati Pittori eccclientifiimi ; ma 
alla eccellenza del colorito fono arrivati altre*! i famedi 
Pittori Oltramontani , come Francefi , Fiamminghi , Olan- 
defi, Tedefthi ec. Se non fapeffi, che parlo ad un tanto co* 
nofeitore , quanto è V. E. , non direi quella proporzione , 
temendo il generale difgufio : ma conofcendo Ella i feraofi 
originali , che fi confervano nelle prime Gallerie dei Mon- 
do , dipinti dai gran coloritori Oltramoutaoi , de* quali in 
Italia non fi veggono che cppic, o qualche originale de’ più 
deboli , e rare volte de' buoni ; lo dico francamente , fepen- 
do che V. E- concorre tuella mia opinione , che i quella di 
tutt'i Giudici imparziali d’Europa. Di fetti le .Opere del 
Rubens e del VanDeick efifienti in Italia « a ri (erba di 
qualcheduna , non fono da paragonati a quelle che veggonfi 
nella Galleria del Liixemburgo , o in Londra , in Fiandra , 
o' in Duffeldorff , o in Germania . Di Alberto Durerò , di 
Olbeins y Tenicrs , di O/l ad e , Mirii , Gerhard Dim , di Ber ■ 
ghem , di Vouvcrmans ec. qui non fi ha idea, che per mez- 
zo delle fiampe, eflendovi appena alcune cofe di elfi , ma 
non delle più vigorofe . Rembrant è poco noto , e quello fU* 

le di colorito non fi è ancora veduto in quelle parti giunto 
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alla fua perfezione; giacché le cofe che diconfi di Rem- 
èr/mt , o fono copie , o quadri della fua fcuola , o fono di 
lui prima che folle diventato eccellente. Il prezzo eforbitan* 
te , al quale afcendono (opere di tali maefiri a giorni nofVrì, 
poffono dare un’idea, benché debole, della loro eccellenza, 
che principalmente condite nel colorito ; conofcendo io, al- 
meno al pari d’ un’ altro, che le loro compofizioni non han- 
no la nobiltà di quelle de' grandi Maefiri dell' Italia , qua- 
lora il foggetto fia ferio, e di nobile compofizione dorica : 
e i pochi Fiamminghi che fi foftengono nella compofizione 
(lorica , come il Rubens , Van-Deick , e qualche altro , man- 
cano poi nella correzione dei difegno, non effendo puri ab- 
ballanza i loro contomi. Or tutti quelli eccellenti coloritori 
aon farebbero mai pervenuti alla perfezione del colorito , fe 
non avellerò badato eflremamente ai colorì , coll' avvalerli di 
tutti quelli ajuti, che l’arte può fomminifirare . Trai grandi 
ajuti fi deve annoverare l’ ottima, fceita de' colorì, principal- 
mente delle terre ; la preparazione diligente delle tavole , o 
tele, Tulle quali fi dipinge ; e l’ufo indifpenfabile della ver- 
nice: giacché in tutto il Nord fi è uf.it a , e fi ufa tuttavia 
in cofiffatte cofe quella diligenza , che in Italia (■ da detto 
•con buona pace de’ bravi Attilli Italiani) non é alla moda. 
Se fc or re remo le provincie d’Italia, troveremo che Napoli è 
il Regno meno provveduto di tutt'ì mezzi per ben colorire; 
-e non occorre produrne ahro teftimonio , che fe botteghe, ove 

i Fittoti fi devo» provvedere di colorì per dipingere, e do- 
ve 
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▼e 'futi' i materiali pel colorito, fono tati , che dimoftrano 
effetti trafcurata una ut diligenza. 

Ed io fon di parere , che non folo i Pittori Oltramon- 
tani abbiano fa» ufo della vernice, come fi offerva dalle la- 
to opere , e come fi rileva dal libro di Mr. Da Campi , 
ma che la maggior parte de’ bravi Pittori d’Italia del pai- 
lato , di due , ed anche tre fecoli -addietro abbiano firn’ ufo 
della vernice . Di fatto tutt’ i quadri di Raffaello hanno 
la vernice , « ! hanno tutti quelli della fua fcuola ; il Baroc- 
ci e la fua fcuola 1’ ufava ; 1’ sfava il Correggio ; 1’ ufava lo 
Scbidtni , e fi vede che i fuoi quadri fono dipinti colla ver- 
nice nel ritocco ; Tiziano e tutta la fcuola Veneziana usò la 
vernice , e fi conofce nelle opere loro . E per afficurarfi con 
autentiche teliimonianzc, che tutt i grandi maeffri della fcuo- 
la Italiana G fono ferviti di vernice , fi leggano i precetti di 
Pittura di Giambtuijln Arme nini da Faenza , ie Vite delit- 
tori , r Abecedario pittorico , i Dialoghi del Dolce , le Lettere 
pittoriche , e tanti altri che ne prefcrivono f ufo . Giorgio 
Vtftri fcrivendo a Benedetto Varchi li dice : Abbiamo vifto 
ingannar a nojlri giorni moiri occhi , coma nel ritratto di Pao- 
lo HI. , fatto da Tiziano , il quale fu meffo [opra un ter- 
razzo PER VERNICIARSI al fole , ed effendo da molti veduto , eh* 
p affavano per iflrtda , li facevano riverenza credendolo il Pa- 
pa . Nel Tomo III. delle Lettere pittoriche pag.^6. ritrova- 
li, che il Barrocci inviando a Perugia un quadro , accompa- 
gnato con una lettera diretta al Signor S manetta Aoaffjgi , 

fi 



fi fcufa fe la Tua opera non è riufcita perfetta , per motivo 
di molti travagli che (offriva , e foggiunge . E fe fra gli ai- 
tri infiniti errori ella cànofceri , che quel panno roffo di S.Giu- 
feppe fta alquanto macchiato , tate effetto procede DALLA VERNI- 
CE DATA in fretta , e per molte, occupazioni non ho avuto tempo 
di ritoccarlo . Il Domenicbino in una lettera fcritta al Signor 
Francefco Angeloni , come fi legge nella fua vita fcritta dal 
Bellori dice coti : L' avvifo , che mi di nell' altra fua , delta 
t avo!a di S. Pietro non dicono bene della troppo roba nella 
parte d ab affo , pere fri coi) richiede C off creazione del coflume 
di rapprefentare tal foretto . Nella parte di fopra poffono 
ben dire qualche cefo , perdi a dire a V.S, la verità , vole- 
va farvi certe nuvole , non ebbi tempo, dovendo venire in fret- - 
ta a Napoli come feci , fenza vederla da baffo tutta infteme, 
fenza il palco , e fenxa ritoccarla , t la COIÀI t INO CHE PER ME 
LI DASSE LA VERNICE . lo vorrei pare piàt con V.S. ma la cal- 
ce to’ afpetta , avendo principiato la Cupola . Nap. i j. Giugno 
1Ó38. L'accennato Armenini ne’ Tuoi precetti pag. 1 6. fi e* 
fprime in quella guifa. Qui ci fono dì poi le vernici l’ef- 
FETTO DELLE QUALI e' DI RAVVIVARE , É DI CAVAR FUORI I COLO- 
RI , E MANTENERLI LUNGHISSIMO TEMPO BELLI E VIVACI , E AP- 
PRESSO HA FORZA DI DISCOPRIRE ANCORA TUTTE LE MINUTEZ- 
ZE , CHE SONO NELLE OPERE , E FARLE APPARIR CHIARISSIME, 
delle quali ancora che molto poco fc ne curino ai tempi no/tri, forfè 
piìt per avarizia e trafeuraggine, che per vere ragioni : nondimeno 

perché fono neCeffarie, tratteremo del modo chef fono fatte, e ufate per 

i mi- 


Digitized by 



i migliori artefici gii morti. Alcuni adunque pigliavano tr. 
dopo aver foggi unto divede ricette di vernici dice così . I* 
ho veduto ufarla cosi per tutta Lombardia dai piu valenti , a 
mi fu detto , che così tra quella adoprata dal Correggio , t 
dal Panneggiarono , fe egli fi pub credere a quelli , che li fu- 
rono difccpeli. 

Se doveffi trattare in dettaglio della maniera di conter* 
vare i quadri , e del danno che proviene alle pitture , per 
l'ufo di alcuni minerali, e fenji-metalli , preparazione di te* 
le, ed altro; e molto più fe volefli ragionare del riftoro 
de’ quadri, e della maniera di efeguirlo : la pretore invece 
di una lettera diventerebbe una di Arenazione, e focfe un li- 
bro . Ma quelle tali colè eflfendo note a V. E. , e trovan- 
doli ex pnfejfo trattate da molti Autori , lafcerò di fame pa- 
rpla,e mi reftringerò fol tanto a ragionare fui la vernice, e il 
chiaro 4’ uovo per le pitture. Ragionando adunque dico, fe 
gli Oltramontani famofi per l’eccellenza del colorito faon'ufo 
di vernice , e mentre dipingono , e fu gli antichi quadri per 
confervarli, e l’effetto fa vedere, che i loro quadri pel co- 
lorito principalmente hanno tanto pregio; ne viene per confe- 
guenza,che la vernice i un mezzo attiffirao per ottenerli , e 
confervarli i coloriti se’ quadri . Ni la vernice , che attuai* 
mente fiufa fu quella, ohe s’inventò la prima ; ma addivenne 
in quello , quello che d’ordinario addiviene in tutte le cofe u- 
mane , che hanoo il loro principio imperfetto , e che dopo li 
rettificano* Perciò non contenti i Fiamminghi della loropri- 




ma invenzione , di avere ftemprato i colori colf olio , fecero 
mano mano de’ faggi con olio di varie fpecie , e dall' ufo 
femptice di e fio pacarono a quello delle vernici , facendone 
di varie maniere, e diverfumente compone, infino a che fi 
pervenne a farfi quella, che da più di due foli invariabil- 
mente fi è ufata, ed ufafi da tutto il Nord , e che l’Arme- 
nini dice edere fiata ufata dal Correggio e Permcggianìno , 
Qtieffa fi compone di lacrinia di gomma majìice [celta e chia- 
ra una parte ; acqua di ragia ( volgarmente di rafo ) e chia- 
ra come t acqua due parti : quefic van mejfe in bottiglia di 
vetro bene turata con carta pecora , al caldo del fole per cin- 
que in fei ore , movendofi lievemente il tutto da quando in 
quando , affinché la gomma fi di/cioglia : fi paffia per panno 
e fi fa ripofar bene , quindi fi cola di nuovo ed è fatta . 

Tutte le Gallerie del Mondo, come di Parigi , Duflèl- 
dorff , Drefda, Vienna, &c. e gli altri famofi Gabinetti in 
Europa fi è veduto , che hanno avuto bifogno della juto del- 
la vernice per non perdere i preziofi originali , che 1’ ador- 
navano ; e per poco che ci fi rifletta , la ragione è chiara : 
poiché trovandoli efpofli i colori ali’ urto continuo dell’ aria, 

l'olio efiftente in cfli a poco a poco fi diifecca , parte per 

efalazione , e parte viene aflorbito dall’ apparecchio del fon- 
do , ed alla fine riducendofi i colori fecchiflimi e affatto bru- 
ciati , ogni lieve uno di qualunque corpo duro li fgretola , 

e li fa cadere in polvere . Effendo la vernice un comporto 

di refina giurinola e trafparente , fe vien data da mano efper- 

ta 
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ta fui colori recchiflimi e appannati dal tempo ,• mentre 11 
ravviva e li rende pili apparitemi , quafi fi vetleflcro lotto 
un' fottiliflimo crifiallo , penetra nei pori della pittura e fer- 
ma il dipinto col fondo, a tale che quei pezzetti di dipin- 
to e imprimitura, che per l’azione dell'aria, e la mancan- 
za della parte glutinofa dell’ olio venivano a fiaccarli dalla 
tela , per mezzo della vernice fono fermati fuila tela ftcf- 
fa, e cosi i quadri antichi per tale ajuto vengono ad edere 
fai vati dalla totale' loro difiruzione • Il contrario di ciò fuc- 
cede , fe fui dipinto diali il bianco dell’uovo battuto ; poiché 
o quello fi Jò ai quadri nuovi dopo elfere mezzanamente 
afeiutti , o fi dà ai quadri antichi per rinfrefcarli Tempre l’ef- 
fetto è danrtofo : dante la chiara d’ uovo afeiuttandofi fubito, 
fe il. color di fotto deve evaporare la Tua parte umida lo 
rompe,, « in feguito rompefi il dipinto ; fe è bene afeiuttò 
il fondo , leva le profeiugature è vero , ma Tempre tira per 
aggrituirfi , fe replicatamene venga data fu di un quadro fa 
groflezza , fendefi , e accelera la rovina dell’opera . Nè occor- 
re dire , che qualora fi ridò la chiara d’ uovo fu di un qua- 
dro , perchè fi lavi prima, fe ne venga a togliere l’antica; 
dante ciò non fuccede , perchè il tempo muta il bianco d’uovo 
in uh glutine cosi forte , che non balla l’ acqua frefea per 
Hmuoverlo . Si può giudicare dell’ effetto , che produce il 
bianco d’uovo, qualora piò volte fia dato dato fu di un 
quadro , dal bianco d’ uovo medefimo fe fia pollo in un piat- 
to di porcellana ; fi vedrò che afùugandofi fa un glutine 

for- 
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forte affli, e dopo dì non molto tempo fendei! in pezzi, « 
alia fine li fiacca dal piatto . V ideilo dee. fare folla pittu- 
ra qualora Ga divenuto di qualche grettezza , con quella dif- 
ferenza , che fui piatto dopo d' efferfi rotto cade in pezzi , e 
fui dipinto fende anche il colore, e lo. porta (eco. . 

Suol dirti dagli oppoGtori dell'ufo della vernice , che il 
luilro di ettà obblighi i riguardanti de' quadri a mirarli da 
un dato punto di veduta, per poterli gufiare l'effetto di e (fi, 
e che fe fi riguardino d'altronde non apparivano bene • A ciò 
fi rifponde, che abbiano bi legno di eiìer veduti da un dato 
punto per fare il loro effetto , non fido i quadri ai quali fia 
fiata data la vernice , ma anche quelli fenza vernice alcuna; 
anzi le opere a frefeo ed a guazzo , ed apche i-, difegni ab- 
bifognano indifpenfahilmeme d' effer veduti da un dato pun- 
to, e fono quel dato angolo, che è dal retto ai trenta gradi, 
per fare l’ effètto loro ; e ciò per ragione della vifuale , , co- 
me dalle regole della profpettiva retta battantemente prova; 
to . Ma qualora il lucido della vernice difpiaceife , i riftora- 
tori hanno l' arte di ammattirlo ancora , dante per i primi 
giorni che la vernice tta fiata data , il lucido di effa è al- 
quanto vivo , ma col tempo fi fmorza ; e fulle pitture fatte 
in tavole ci vuol tempo maggiore per ammattirfi , ma-i ri; 
doratori coll’arte fanno far quello, che il tempo dovrebbe fare . 
Se filila vernice antica fiafi fermato polye o altro, una fera, 
plice lavata d'acqua fiefea toglie il fudiciume e gl’imbratti 

di mofchc, c fotto di effa i colori trafparifcono e fi confer- 

vano, 
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vano . Per l’ ajoto della vernice fcuopronfi nei quadri anticfii 
tutte le bellezze , e i minori dettagli , che i Pittori hanno 
latto nei quadri loro ; e lenza tale ajoto un denfo velo ofcu- 
rando il tutto, dei fadlofi quadri antichi altro non fi potrk 
vedere, che la gran malfa dei chiari, e delle ombre ; è tatto 
il dettaglio delle cofe fi perde . Se accade®}, che 1 ’inefperter.- 
za , o la foverchia voglia di giovate ai quadri per mezzo 
della vernice, faceffe replicare il dargliela al di Ih del dové- 
re , e perciò fi faceffe groffezZa Ad dipinto e i colori né ve- 
niflero a foffrire ; in tal cafo un buon rrftoratore ha l’ arre 
di levar la vernice da fopra a quadri per quanto mai folle 
fpefla o grolla, fenza leder punto i colori . 

Abbiamo dunque la pratica degl'inventori del dipingere 
ad olio in favore dell'ufo della vernice, e l'efperimento del- 
la felice loro riufcita : abbiamo il tratto fucceffivo di due 
fecoli , nei quali elfendofi fatt’ ufo della vernice per la con- 
fervazione dei quadri nelle raccolte , è riufcito di mirabile 
utili th ; abbiamo la pratica di alcuni Pittori Italiani di pri- 
ma riga , per T ufo della vernice nelle opere loro : ed abbia- 
mo la ragione galleggiata e follenuta dai fatti. E per fai- 
na pane, quei che s’oppongono all’ufo della vernice, altro 
non potranno produrre in favore dei loro fentimemo , fe non 
la flelfa loro pratica , e potranno dire: Noi abbiamo femore dipin- 
to fenza vernice alcuna , ni fu i noflri quadri abbiamo mai 
mejfo altro che il bianco delC uovo . Al che forfè facile cofa 
farebbe il rifpondere: Potrebbe , darft tbe abbiate tra furato 
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fempre un metto delt arte , che avrebbe potuto giovare all' 
opere fatte da voi. Ma è tempo ormai da non dilungarmi 
ulteriormente fu quello argomento . Spero che V. E. non 
voglia difapprovare quelli miei fentimenti , in qualunque ma- 
niera fieno efprelfi , qual cola fe avverrà , avrò giudo moti- 
vo da rallegrarmi, dovendo edere di maggior pefo la fua ap- 
provazione , che tutte le oppofizioni de’ detrattori : e prote- 
(landomi per fempre tenuto alla particolare gentilezza , che 
mi ha dimodrata in tutte le occaiioni, pieno di rifpetto mi 
dico ad ogni cenno . 

Di V. E. 

Napoli 20. Dicembre 1787. 
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